
Miasmi, Gilistro(M5s): «Basta
misteri,  servono  controlli
efficaci e norme più severe»
“Come gli oggetti volanti non identificati, adesso siamo alle
prese  con  un  nuovo  mistero:  i  miasmi  odorigeni  non
identificati. Verrebbe da ridere, se il tema nom fosse così
tremendamente serio. Non è possibile che ancora oggi non si
faccia ricorso in Sicilia alle migliori tecnologie disponibili
per capire non solo esattamente cosa viene immesso nell’aria
ma,  soprattutto,  da  chi.  Evidentemente  il  sistema  dei
controlli costruito sino ad oggi non rappresenta un cerchio
chiuso e compiuto, se continua a sfuggire proprio un elemento
fondamentale  come  l’origine  dei  miasmi”.  Così  il  deputato
regionale del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, duramte la
seduta straordinaria della Commissione Ambiente dell’Assemblea
Regionale  Siciliana,  riunitasi  a  Melilli  per  affrontare
l’annosa questione delle molestie olfattive che continuano a
interessare l’area industriale siracusana.
Per  Gilistro  è  il  momento  di  cambiare  approccio.  “Se  il
sistema attuale non funziona, proporremo un meccanismo che
preveda la riduzione delle produzioni dei singoli impianti
ogni volta che si registrano episodi di molestie olfattive.
Almeno fino a quando non sarà individuata con certezza la
fonte. Non è più il tempo dei vecchi ricatti. Oggi la priorità
deve essere la tutela della salute dei cittadini. Industrie e
lavoro  sì,  ma  solo  in  cambio  di  sicurezza  e  di  tutela
ambientale».
Gilistro ha quindi sferzato la commissione sulla necessità di
un intervento normativo più incisivo. «Rinnovo al legislatore
la  richiesta  che  arriva  con  forza  dai  nostri  territori:
aggiornare la normativa sulle sostanze utilizzate nei singoli
processi  produttivi.  Non  basta  più  limitarsi  alle  soglie
olfattive  o  ai  valori  limite  per  la  salute  riferiti  alle
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singole  sostanze.  Occorre  affrontare  con  urgenza  il  tema
dell’effetto  combinato  degli  inquinanti.  Oggi  conosciamo  i
limiti  tollerati  per  un  singolo  elemento,  ma  cosa  accade
quando  nell’aria  vengono  rilasciate  contemporaneamente  più
sostanze? Quali effetti produce la loro combinazione, anche
quando  ciascuna  rientra  singolarmente  nei  parametri?  Sono
domande alle quali bisogna dare risposte scientifiche».
Tra  le  proposte  avanzate  anche  quella  di  un  sistema  di
messaggistica  rivolto  direttamente  ai  cittadini.  «Non
guasterebbe un sistema di alert capace di raggiungere gli
smartphone  delle  persone,  con  informazioni  verificate  e
consigli immediati sui comportamenti da adottare. Non cinque
giorni dopo, quando l’emergenza è ormai passata».
Il deputato regionale ha infine richiamato la responsabilità
delle istituzioni nei confronti delle comunità che convivono
da decenni con il polo industriale. «Sono cinquant’anni che
diciamo di dover tutelare i bambini che vivono a due passi
dalle  ciminiere.  Se  non  riusciamo  a  farlo  adesso,  allora
abbiamo perso tutti in credibilità».

Parco  archeologico  di
Siracusa, Eloro e Villa del
Tellaro:  Lutri  nuovo
direttore ad interim
Antonino Lutri, già a capo della Soprintendenza di Siracusa,
dal primo luglio assume anche la guida provvisoria del Parco
archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e AKrai. Un
interim conferito in attesa delle decisione dell’assessorato
regionale  Beni  Culturali,  dopo  il  pensionamento
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dell’architetto  Carmelo  Bennardo.
Per garantire la continuità dell’azione amministrativa, nelle
more  dell’espletamento  delle  procedure  ordinarie  di
conferimento  dell’incarico,  il  Dirigente  Generale  ha
individuato  in  Lutri  il  profilo  idoneo  alla  reggenza
provvisoria.
Il Parco archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e
AKrai è uno dei principali istituti culturali della Sicilia
orientale, che comprende siti di rilevanza internazionale tra
cui l’area archeologica della Neapolis e le aree di Eloro ed
Akrai. La direzione ad interim di Lutri si affianca dunque
alla guida della Soprintendenza siracusana, concentrando in
un’unica  figura  la  responsabilità  dei  principali  uffici
regionali per la tutela del patrimonio culturale e ambientale
del territorio.

Akradina,  il  mercato  del
contadino resta in stand-by:
due nuove aree al vaglio
Bisognerà ancora attendere per il ritorno del mercato del
contadino  di  Akradina,  a  Siracusa.  Dopo  la  fortunata
sperimentazione in piazzetta Tica (largo Di Giovanni), gli
uffici comunali si erano messi a lavoro per renderlo stabile
su base settimanale. Sino ad ora, però, sono più le difficoltà
che i passi avanti. Dopo due passaggi a vuoto in Consiglio
comunale,  arriva  adesso  il  parere  della  Municipale  e  del
settore  Mobilità  e  Trasporti  del  Comune  di  Siracusa.
Individuate  due  sedi  alternative:  piazza  Corrado  Maranci,
delimitata da via Antonello da Messina, via Decio Furnò, via
Andrea Palma e via Serpotta; oppure, in alternativa, l’area di
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via Ludovico Mazzanti. La proposta è contenuta in una nota
protocollata  il  25  giugno  e  indirizzata  al  dirigente  del
Settore Attività Produttive, in risposta alla richiesta di
studio di fattibilità del mercato del contadino di Akradina.
La nuova valutazione, di fatto, invita ad avviare una seconda
sperimentazione.  Le  due  ubicazioni  individuate  dai  tecnici
comunali vengono ritenute più adeguate rispetto a largo Di
Giovanni sotto il profilo della viabilità, della sicurezza e
dell’organizzazione  degli  spazi  pubblici.  Nel  documento  si
sottolinea che le location proposte garantirebbero «una più
agevole  fruizione  da  parte  dell’utenza,  in  considerazione
della  presenza  di  adeguate  aree  di  sosta  e  parcheggio
facilmente  accessibili».
La scelta definitiva dipenderà anche dal pronunciamento di
altri uffici comunali.
Il dossier è ora nelle mani del Settore Attività Produttive,
che dovrà coordinare le valutazioni complessive e definire i
passi  successivi  per  l’eventuale  avvio  della  nuova  fase
sperimentale.

Piano della sosta, parcheggio
Mazzanti, Fontane Bianche: i
temi di FdI al question time
Decoro  urbano,  mobilità,  turismo,  sicurezza,
programmazione.  Sono  i  temi  che  il  gruppo  di
Fratelli d’Italia è pronto a sottoporre al consiglio
comunale per il prossimo question time. Li annuncia
il  capogruppo,  Paolo  Cavallaro.  “Partiremo  da
Fontane Bianche- dice il consigliere di minoranza-
una  delle  località  balneari  più  importanti  e
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conosciute  del  territorio  siracusano.  Da  anni
assistiamo al progressivo degrado di Viale dei Lidi
e delle principali infrastrutture della frazione.
Ciò che preoccupa maggiormente non è soltanto lo
stato attuale dei luoghi, ma l’assenza di una chiara
idea di sviluppo e valorizzazione. Non si intravede
-prosegue Cavallaro- alcun progetto organico capace
di  rilanciare  Fontane  Bianche,  migliorarne
l’accessibilità,  il  decoro  urbano,  i  servizi  e
l’attrattività turistica. Una delle principali porte
d’ingresso del turismo siracusano continua a non
essere  considerata  una  priorità  strategica”.  Al
centro  anche  il   caso  del  parcheggio  di  via
Mazzanti,  “una  struttura  -ricorda  l’esponente  di
FdI- costata milioni di euro che continua a non
essere  pienamente  utilizzata.  Oltre  alla  mancata
entrata  in  esercizio  dell’opera,  desta
preoccupazione la situazione dei piani sottostanti,
dove  risultano  accumulati  rifiuti,  materiali  di
risulta e parti di autoveicoli, in un contesto di
evidente  degrado  che  richiede  un  immediato
intervento  di  bonifica.  Chiederemo  inoltre  quali
siano  le  reali  prospettive  di  utilizzo  della
struttura e se l’Amministrazione intenda finalmente
trasformarla in un vero parcheggio di interscambio
al servizio della città e del centro storico”.

Sul fronte ambientale, il gruppo consiliare tornerà
a chiedere spiegazioni “sul mancato impiego degli
ispettori  ambientali.  Esiste  un  regolamento
comunale-  argomenta  Cavallaro-  esistono  nomine,
attività formative e attribuzioni di funzioni, ma il
servizio non risulta concretamente operativo. In una
città  che  continua  a  confrontarsi  con  errati
conferimenti dei rifiuti, abbandoni incontrollati e
carrellati lasciati stabilmente sul suolo pubblico,
appare difficile comprendere perché uno strumento



previsto  proprio  per  attività  di  prevenzione,
controllo e sensibilizzazione continui a rimanere
inutilizzato.Particolare  attenzione  sarà  dedicata
anche  al  nuovo  Piano  della  Sosta.  Una  riforma
destinata a modificare in maniera significativa la
mobilità cittadina, le aree di sosta, le condizioni
di accesso a diverse zone della città e le abitudini
quotidiane  di  residenti,  lavoratori  e  operatori
economici  non  può  essere  elaborata  nelle  stanze
della Giunta senza il coinvolgimento del Consiglio
comunale. Chiederemo di conoscere quale sarà l’iter
di  approvazione  e  se  l’Amministrazione  intenda
garantire un reale confronto democratico prima di
assumere decisioni che avranno effetti sull’intera
città.  Interrogheremo  inoltre  l’Amministrazione
sull’utilizzo  delle  risorse  provenienti  dagli
introiti del Parco Archeologico. Ogni anno vengono
trasferite  al  Comune  somme  significative  che
dovrebbero  contribuire  a  migliorare  l’accoglienza
turistica,  il  decoro  urbano,  la  mobilità  e  la
valorizzazione culturale. Eppure, nonostante queste
risorse, continuano a registrarsi diffuse situazioni
di incuria nelle aree circostanti i principali siti
archeologici cittadini e lungo molti dei percorsi
frequentati  dai  visitatori.  È  quindi  doveroso
verificare come questi fondi siano stati impiegati e
quali risultati concreti abbiano prodotto per la
città”.

Infine il tema della sicurezza di impianti sportivi
e scuole. “Abbiamo già ricevuto una prima risposta
da parte dell’Amministrazione, ma soltanto parziale-
ricorda  Cavallaro-  Sono  state  infatti  fornite
informazioni  limitatamente  ad  alcuni  impianti
sportivi, senza affrontare il tema degli istituti
scolastici e senza chiarire quali misure di custodia
e  vigilanza  siano  previste  per  prevenire  atti



vandalici  e  danneggiamenti.  Per  questa  ragione
chiederemo ulteriori chiarimenti in aula”.

Miasmi  industriali,
Mangiafico:  “Serve  sapere
cosa respiriamo”
Le esalazioni industriali che da giorni interessano l’area tra
Siracusa, Priolo, Melilli e Augusta continuano ad alimentare
il dibattito pubblico. Sul tema interviene Michele Mangiafico,
leader di Civico4 e del movimento ControCorrente, che chiede
maggiore attenzione sulla tutela della salute dei cittadini e
un’accelerazione sugli strumenti di monitoraggio ambientale e
sanitario.  “L’aria  che  respiriamo  deve  rappresentare  una
priorità  assoluta  –  afferma  Mangiafico  –  .  Non  possiamo
considerare  normale  convivere  con  miasmi  persistenti  senza
conoscere con certezza la loro origine e senza avere dati
chiari sugli effetti che potrebbero avere sulla popolazione”.
Mangiafico  richiama  l’attenzione  sul  disegno  di  legge
presentato  all’Assemblea  Regionale  Siciliana  dal  deputato
Ismaele  La  Vardera  il  26  marzo  scorso,  intitolato
“Disposizioni urgenti per la tutela sanitaria nei territori
industriali della Sicilia”. Il provvedimento prevede, tra le
altre misure, il biomonitoraggio gratuito della popolazione
residente nelle aree ad elevato rischio ambientale attraverso
il  mineralogramma,  la  creazione  di  un  Registro  sanitario
ambientale  regionale,  percorsi  di  prevenzione  sanitaria  e
interventi di risanamento ambientale.
“Parliamo di un disegno di legge che riguarda direttamente
territori come il polo petrolchimico di Augusta-Siracusa –
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continua Mangiafico – e che punta a conoscere realmente lo
stato di salute delle comunità esposte da anni alle emissioni
industriali”. Mangiafico ricorda inoltre che già il 4 marzo
2025, sempre da La Vardera, era stata avanzata la richiesta di
istituire una commissione speciale d’inchiesta sulla gestione
ambientale del polo industriale siracusano. “Sono trascorsi
oltre 470 giorni – sottolinea il leader leader di Civico4 – e
ancora non si è arrivati a un confronto concreto su temi che
riguardano la salute pubblica”. Mangiafico punta inoltre il
dito contro quella che definisce una scarsa attenzione verso
il tema sanitario legato alle emissioni industriali. “In un
momento in cui la concentrazione di sostanze potenzialmente
nocive  nell’aria  potrebbe  essere  particolarmente  elevata  –
afferma Mangiafico – la Regione ha scelto di stanziare un
fondo da 5 milioni di euro destinato ai Comuni delle aree ad
elevato rischio di crisi ambientale. Un intervento certamente
utile, ma che molti Sindaci hanno utilizzato per finanziare
manifestazioni e spettacoli anziché pensare a prevenzione e
salute.  Abbiamo  raccolte  delibere  dei  comuni  di  Floridia,
Solarino e Melilli in cui i soldi che provengono dal rischio
industriale  finanziano  attività  di  intrattenimento.  Non  va
bene. Prima di ogni altra cosa serve capire da dove provengono
queste emissioni e quali effetti possono avere sulla salute
della popolazione. Le risorse vanno gestite in modo diverso”.
Nel  frattempo,  oggi  a  Melilli  si  riunisce  la  Commissione
Territorio  e  Ambiente  dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,
convocata  proprio  per  affrontare  il  tema  dei  miasmi
industriali  che  nelle  ultime  settimane  hanno  interessato
diversi  comuni  dell’area  industriale  siracusana.  Mangiafico
ritiene  che  restino  aperti  due  interrogativi  fondamentali.
“Bisogna sapere da dove provengono queste sostanze e chi ne è
responsabile. Allo stesso tempo è necessario conoscere quale
sia il reale stato di salute dei cittadini che vivono nelle
aree ad elevato rischio di crisi ambientale. Non possiamo
continuare a girare attorno al problema – conclude Mangiafico
– . La tutela dell’ambiente e della salute deve diventare una
priorità concreta e non restare confinata alle dichiarazioni



di principio o a provvedimenti di sostegno alla distrazione di
massa. È il momento delle risposte concrete”.

Servizio  idrico  a  Siracusa,
inizia  la  gestione
Aretusacque:  uffici  a  Santa
Panagia, nuovo call center
Da oggi, 25 giugno 2026, Aretusacque è il nuovo gestore del
servizio  idrico  integrato  a  Siracusa.  Il  cambio  riguarda
nell’immediato circa 115.000 abitanti del capoluogo e segna
l’avvio operativo di un affidamento trentennale che interessa
l’intero  Ambito  Territoriale  Idrico  (ATI)  della  provincia
aretusea,  assegnato  tramite  convenzione  sottoscritta  il  19
dicembre 2025. Entro i prossimi dodici mesi la gestione si
estenderà  progressivamente  agli  altri  19  comuni  della
provincia. A regime, Aretusacque si troverà a gestire una rete
infrastrutturale  composta  da  circa  2.000  chilometri  di
condotte  idriche,  1.300  chilometri  di  fognatura  e  166.000
utenze, per un bacino complessivo di circa 390.000 abitanti.
Nell’arco dei trent’anni di concessione la società prevede
investimenti per 366 milioni di euro, destinati alla riduzione
delle perdite idriche, al potenziamento e alla realizzazione
di  nuove  infrastrutture  —  in  particolare  nel  settore  del
trattamento dei reflui — e all’innovazione tecnologica dei
sistemi di gestione.
Il passaggio di consegne ha già mosso i primi passi sul fronte
occupazionale. Il 24 giugno Aretusacque ha assunto tutti i
dipendenti  provenienti  dal  precedente  gestore  idrico,
mantenendo  invariate  le  condizioni  lavorative.  Per  i
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cittadini, lo sportello commerciale di via Santa Panagia 141/E
a Siracusa resterà attivo con gli stessi orari: dal lunedì al
giovedì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 16:30, il
venerdì dalle 8:30 alle 12:30. Allo sportello sarà possibile
gestire  attivazioni,  volture,  cessazioni,  allacci,
fatturazioni  e  segnalazioni  di  guasto.
Per le urgenze è attivo il numero verde di pronto intervento
800.53.53.53, disponibile 24 ore su 24; il servizio clienti è
invece raggiungibile al numero verde 800.22.26.66 oppure via
email all’indirizzo servizioclienti@aretusacque.it. Ulteriori
informazioni sulle modalità di accesso ai servizi e sulle
procedure operative saranno pubblicate sul sito della società,
www.aretusacque.it, nei prossimi giorni.

Siracusa e il dramma antico
protagonisti  su  Rai  5:
puntata  di  “Maps”  dedicata
agli spettacoli Inda
Sarà  dedicata  alla  stagione  di  spettacoli  classici  della
Fondazione Inda al Teatro Greco di Siracusa la puntata di
domani  (26  giugno)  di  “Maps-  Musica,  Arte,  Poesia,
Spettacolo”, in onda alle 23.20 in prima visione su Rai 5 e
realizzata  con  la  collaborazione  della  Film  Commission
comunale.
Il  tema  scelto  è  “Superare  i  limiti,  sconfinare”  e  sarà
sviluppato partendo dalle opere messe in scena nella cavea del
colle Temenite: Alcesti di Euripide, Antigone di Sofocle e I
Persiani di Eschilo, oltre all’Iliade tratta da Omero.
Rachele Renna racconta un viaggio che accompagna lo spettatore
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oltre i limiti, alla scoperta di un territorio che conserva le
tracce di un passato fatto di storia e di miti, di luoghi e
atmosfere  che  ricordano  quelli  delle  tragedie  greche.
Sconfinando tra il teatro, gli spettacoli, la storia e la
bellezza di una Sicilia che è Magna Grecia. La regia è di
David Doplicher.
«Quello di Rai 5 – afferma il sindaco di Siracusa e presidente
della Fondazione Inda, Francesco Italia – è ormai un rapporto
di lunga data. Il Teatro Greco di Siracusa, dalla prima messa
in scena del 1914, non è semplicemente un monumento di pietra,
ma il luogo in cui il mito antico torna a parlare all’uomo
contemporaneo  attraverso  le  tragedie  greche.  Le  telecamere
della Rai trasferiscono questo rito collettivo unico al mondo
entra nelle case di milioni di telespettatori, confermando
Siracusa  come  capitale  mondiale  del  teatro  classico.  Una
vetrina  per  l’eccellenza  artistica  delle  produzioni  della
Fondazione, per lo splendido lavoro della complessa macchina
organizzativa  e  delle  maestranze  e  per  la  comunità
siracusana».
La collaborazione tra la Film Commission comunale e la Rai è
ormai consolidata e abbraccia diverse trasmissioni. In questa
occasione l’ufficio ha garantito supporto oltre il territorio
comunale favorendo i contatti e l’avvio delle interlocuzioni,
nello spirito di divulgazione culturale del patrimonio Unesco
presente  in  tutta  la  provincia,  attivando  condivisione  e
cooperazione  tra  i  territori  vicini  ugualmente  interessati
alla promozione culturale.
“Maps – Musica, Arte, Poesia, Spettacolo” è un programma di
Elena Sorrentino, Elena Beccalli, Rachele Renna, con Chiara
Biffi, Alessandro Montico e Mirella Serri. Il coordinamento
editoriale è di Anna Lisa Guglielmi.



Siracusa ancora senza Garante
per i diritti dell’Infanzia,
Scimonelli
(Insieme):”Ingiustificabile”
Il Comune di Siracusa continua ad essere privo del Garante dei
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. La figura dovrebbe
essere nominata, dopo la scadenza dei precedenti incarichi
(con  la  dicitura  di  difensore)  ma  i  tempi  continuano  ad
allungarsi senza che la lacuna venga colmata. Un elemento che
più  volte,  nei  mesi  scorsi,  è  stato  messo  in  rilievo  da
diversi esponenti del consiglio comunale come della società
civile. L’argomento torna al centro dell’attenzione oggi, con
un  intervento  del  capogruppo  di  Insieme,  Ivan
Scimonelli. “Mentre i fatti di cronaca continuano a ricordarci
quanto siano delicate e urgenti le questioni che riguardano
bambini e adolescenti, Siracusa continua a essere priva del
Garante  dei  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza.  Una
situazione che ritengo non più giustificabile”.
Scimonelli torna, dunque, a fare pressing sull’amministrazione
comunale.
“Negli  ultimi  mesi  abbiamo  assistito  a  episodi  che  hanno
riportato  al  centro  del  dibattito  pubblico  il  disagio
giovanile, la tutela dei minori e la necessità di rafforzare
gli strumenti di prevenzione e ascolto. Proprio per questo mi
sarei aspettato un’accelerazione da parte del sindaco e della
Giunta, non un sostanziale immobilismo. A oggi, tutto sembra
essersi fermato. È una situazione che lascia perplessi perché
parliamo di una figura che rappresenta un presidio di tutela
dei diritti dei bambini e degli adolescenti, non di una nomina
qualsiasi.  Il  Forum  provinciale  delle  Famiglie  ha  posto
l’ascolto  e  il  benessere  del  minore  tra  le  priorità,
riprendendo  la  nota  del  garante  nazionale  dei  diritti
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dell’infanzia.
Ecco perché la presenza del Garante assumerebbe oggi un valore
ancora maggiore. Certo, non risolve da solo i problemi della
città, ma rappresenta un punto di riferimento per famiglie,
scuole,  associazioni  e  istituzioni.  Può  raccogliere
segnalazioni, promuovere la cultura dei diritti e mantenere
alta  l’attenzione  su  temi  che  riguardano  i  più  giovani.
Rinviare  ancora  questa  nomina  significa  rinunciare  a  uno
strumento importante proprio quando ce n’è maggiore bisogno.
Chiedo al sindaco e alla maggioranza di chiarire pubblicamente
quali siano le ragioni di questo ritardo e di procedere nel
più breve tempo possibile alla nomina del Garante. La tutela
dell’infanzia  non  dovrebbe  conoscere  pause  né  essere
subordinata  ad  altre  priorità  politiche.  È  un  tema  che
riguarda l’intera comunità e sul quale le istituzioni hanno il
dovere di dare risposte concrete”

Diffida per il parcheggio di
viale Epipoli, uffici sereni:
“Nessun  contatto  con  il
diritto di superficie”
La diffida recapitata ai consiglieri comunali a poche ore
dalla votazione in Aula sul parcheggio da realizzare davanti
all’ingresso  dell’ospedale  Rizza  ha  colto  di  sorpresa  gli
uffici di Palazzo Vermexio. Secondo diverse fonti comunali,
dalla lettura della convenzione sottoscritta nel 2019 emerge
che alla società immobiliare è stato riconosciuto il diritto
di superficie su circa 5.300 metri quadrati della particella
562, a fronte di un canone annuo di 2.000 euro. L’area in
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questione  è  urbanisticamente  classificata  come  zona  S3,
destinata ad attività sportive e per il tempo libero.
Come riportato espressamente nell’atto, il diritto riguarda
soltanto una porzione della particella (5300 mq appunto, ndr),
all’interno della quale ricade – ma in altra porzione – il
terreno  individuato  per  la  realizzazione  del  parcheggio.
Infatti, dagli uffici comunali spiegano che l’opera pubblica
verrebbe realizzata sui restanti 2.000 metri quadrati circa
della stessa particella e che, pertanto, non vi sarebbe alcuna
sovrapposizione  con  l’intervento  sportivo  previsto  dalla
società privata.
È  anche  per  questo  motivo  che,  negli  ambienti  di  Palazzo
Vermexio, filtra ottimismo in vista della seduta del Consiglio
comunale in programma questa sera, quando l’Aula sarà chiamata
ad esprimersi sulla proposta relativa alla costruzione del
parcheggio pubblico. «Basta leggere le carte per non avere
dubbi», sintetizzano dai corridoi del quarto piano.
Se dagli uffici viene quindi ostentata serenità, tra alcuni
consiglieri comunali si registra invece una certa cautela dopo
la notifica della diffida. Il dibattito in aula Vittorini
dovrebbe  contribuire  a  chiarire  definitivamente  i  termini
della vicenda, in un senso o nell’altro.
Per completezza, nella stessa convenzione compare anche la
particella 662 che, ad una prima analisi, non sembrerebbe però
avere  alcun  collegamento  diretto  con  il  progetto  del
parcheggio  che  il  Comune  intende  realizzare  grazie  ad  un
finanziamento regionale da 100 mila euro. Tra le due porzioni
della particella 562 interessate dai diversi interventi sono
inoltre presenti lotti di proprietà privata.



Colpo  di  scena  a  Palazzo
Vermexio:  “L’area  del  nuovo
parcheggio di Epipoli è già
assegnata per 60 anni”
Il consiglio comunale è pronto ad approvare il progetto di
realizzazione di un parcheggio di fronte all’ospedale Rizza,
con relativa variante al piano regolatore. Quell’area, però,
sarebbe  già  stata  assegnata  da  tempo  ad  una  società,  in
diritto di superficie, con una specifica convenzione, per la
durata di 60 anni.

Un  “colpo  di  scena”  reso  noto  attraverso  una  diffida
recapitata in questi giorni a Palazzo Vermexio, in cui si
ricorda all’ente che la 3D Immobiliare dovrebbe realizzare su
quei terreni  un impianto sportivo ed un centro assistenziale
per disabili e bambini, con tanto di piscina riabilitativa.
Tutto autorizzato.

La  comunicazione ha in calce la firma dell’amministratore
unico della società, Pino Gianmarco che, venuto a conoscenza
solo attraverso la stampa delle intenzioni del Comune, alla
luce dell’approvazione della proposta da parte della Prima
Commissione Consiliare, ha voluto rendere nota ai consiglieri
la situazione in essere chiedendo che si fermi tutto, che la
votazione  venga  intanto  sospesa  ed  eventualmente  la
discussione  posticipata.

Un fulmine a ciel sereno che potrebbe, dunque, avere delle
ripercussioni sull’esito della seduta consiliare convocata dal
presidente Alessandro Di Mauro per questo pomeriggio.

Entrando nel dettaglio, secondo quanto la società racconta,
per  la  realizzazione  del  previsto  impianto  sportivo,
esisterebbe  un’autorizzazione  valida  fino  al  2030.  Sarebbe
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tutto  in regola anche per avviare la realizzazione del centro
assistenziale per disabili e bambini. L’amministratore unico
della 3D Immobiliare evidenzia che si tratta di  “circostanze
di fatto e di diritto decisive, di cui tenere conto prima di
esprimere il proprio voto su una proposta che riguarda un’area
già  assegnata  in  diritto  di  superficie,  in  forza  di  una
convenzione ventennale registrata e pienamente vigente”. Se
tutto fosse confermato, il consiglio comunale non potrebbe
apportare  una  variante  allo  strumento  urbanistico  senza
accertare eventuali “diritti reali gravanti sull’area.  Un
diritto di superficie di durata sessantennale- sottolinea la
nota inviata ad ogni consigliere  e alla segreteria generale
dell ‘ente- costituito con atto notarile registrato, non è
sopprimibile mediante variante urbanistica senza il rispetto
delle  procedure  indennitarie  previste  dalla  legge.  La  3D
Immobiliare S.r.l. è titolare di un diritto reale registrato e
ha peraltro già elaborato il progetto del Centro Assistenziale
e  Riabilitativo.  La  Convenzione  non  è  stata  risolta  né
previamente modificata”. Anche nel caso in cui si dovesse far
riferimento ad una risoluzione della convenzione per pubblico
interesse, il Comune dovrebbe notificare un avviso di almeno
sei mesi e pagare il valore, stimato da apposito Collegio
Peritale,  delle  opere  realizzate.  Secondo  la  società,
peraltro,  l’impianto  sportivo  ed  il  centro  riabilitativo
rivestirebbero  un  evidente  interesse  collettivo.  Sarebbe,
inoltre, già previsto, proprio in uno di quei progetti, un
parcheggio pubblico da 79 posti auto.

Resta da vedere come il consiglio comunale deciderà di agire.
La proposta approvata dalla Prima Commissione Consiliare era
corredata dai pareri favorevoli degli enti competenti, quindi
la  Soprintendenza  ai  beni  culturali,  l’Autorità  di  bacino
idrografico  della  Sicilia  e  l’Ufficio  regionale  del  Genio
Civile. Il progetto è stato presentato dall’assessore alla
Mobilità e Trasporti, Enzo Pantano e dal dirigente di settore,
Gaetano Brex. L’approvazione ha avuto luogo a maggioranza, con
l’astensione di Cosimo Burti e Leandro Marino. L’intervento è



destinatario  di  un  finanziamento  di  circa  100  mila  euro,
derivanti da un emendamento alla Legge finanziaria regionale
2025 presentato dal deputato regionale Tiziano Spada. Se il
consiglio comunale dovesse approvare la variante urbanistica,
questa  dovrebbe,  in  ogni  caso,  essere  poi  ratificata
dall’assessorato  regionale.


